
 

Regione Campania 
Il Presidente 
Commissario ad acta per la prosecuzione del 
piano di rientro del settore sanitario 
(Deliberazione Consiglio dei Ministri 23/04/2010) 
 

 
Decreto n.  24  del  09.03.2012 

 
 
Oggetto:LR 21/06 “Programma di formazione Professio nale per operatore socio-sanitario per 
soggetti non dipendenti da strutture sanitarie”. 
 
 
PREMESSO che: 
- In data 22/02/2001 è stato approvato l’”Accordo tra il Ministro della Sanità, il Ministro per la Solidarietà 
Sociale e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, per l’individuazione della figura e del 
relativo profilo professionale dell’operatore socio-sanitario e per la definizione dell’ordinamento didattico 
dei corsi di formazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 91 – Serie Generale – del 19/4/2001; 
 
RILEVATO che:  
-il Consiglio Regionale della Campania ha approvato la Legge Regionale n. 21 del 14 ottobre 2006, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 49 del 30/10/2006, avente ad oggetto 
“Programma di formazione Professionale per operatore socio-sanitario per soggetti non dipendenti da 
strutture sanitarie”; 
 
RILEVATO, altresì, che detta Legge prevede, tra l’altro, all’art 1 che: 
- Le strutture sanitarie pubbliche della Regione, già sedi didattiche di attività formative socio sanitarie, di 

Educazione Continua in Medicina, del corso di Formazione Specifica in Medicina Generale, nonché 
di lauree triennali in ambito sanitario, nel rispetto della circolare assessorile n.2659/sp/02 e del 
decreto dirigenziale n. 63 del 28 ottobre 2005, in conformità all’accordo tra il Ministero della sanità, il 
Ministero per la solidarietà sociale, le Regioni e Province del 22 febbraio 2001 e della delibera della 
Giunta regionale n. 995 del 28 luglio 2005, devono avviare la fase di qualificazione di operatore socio 
sanitario anche di soggetti non dipendenti di strutture sanitarie pubbliche o private; 

-In attuazione del comma 1, annualmente, l’assessorato regionale alla sanità, provvede con atto 
deliberativo alla determinazione del fabbisogno formativo in ambito regionale; 

-La qualificazione nelle strutture sanitarie pubbliche della Regione, avviene attraverso corsi, da tenersi 
con cadenza annuale, in presenza del  fabbisogno formativo rilevato in ambito  regionale di cui al 
comma 2; 
- La Regione, nel mese di ottobre di ogni anno, sentite le competenti commissioni consiliari, provvede ad 

emanare apposito bando pubblico per la partecipazione ai corsi di operatore socio sanitario per i 
cittadini che, ai sensi dell’accordo indicato al comma 1, sono in possesso dei seguenti requisiti: 
diploma di scuola dell’obbligo e compimento del diciassettesimo anno di età alla data di scadenza del 
bando, 

- Nel bando di cui al comma 4 sono, altresì, stabilite le sedi didattiche coinvolte per l’anno scolastico di  
riferimento, il numero di partecipanti totale e per singola sede, i criteri per la valutazione dei titoli dei 
richiedenti. 
 
CONSIDERATO che  
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-il Sig. Presidente della Giunta Regionale con la propria nota 692/UDCP/GAB/GAB del 22/02/2007, ha 
invitato l’Assessore alla Sanità a porre in essere le necessarie iniziative per dare attuazione alla Legge 
in questione; 
 
RILEVATO  

− che nel corso degli anni 2007 e 2008 si sono avuti contatti con le strutture istituzionali coinvolte 
nella problematica e sono stati predisposti provvedimenti al fine di dare attuazione alla Legge in 
questione che non hanno trovato compiuta definizione per problematiche di natura procedurale; 

 
CONSIDERATO  
- che il TAR Campania – Sez. VIII, esprimendosi su di un ricorso proposto contro la Regione Campania 
in ordine alla mancata esecuzione data alla L.R. 21/06, con propria sentenza n. 21322/2008 del 
12/12/2008, ha fissato il termine di trenta giorni per l’emissione di una pronuncia esplicita da parte 
dell’Amministrazione regionale sull’istanza dei ricorrenti;  
-che lo stesso TAR Campania, con propria sentenza n. 27114/10 del 9/10/2010, ha accolto la domanda 
di esecuzione della Sentenza n. 21332/08 avanzata da alcuni ricorrenti, imponendo all'Amministrazione 
Regionale di dare esecuzione alla Legge Regionale 21/ 2006 – che ha ad oggetto "Programma di 
Formazione Professionale per Operatore Socio-Sanitario  per soggetti non dipendenti da strutture 
sanitarie" - entro il termine di gg. 30 dalla notifica, prevedendo, in caso di inottemperanza, la nomina da 
parte del Prefetto della Provincia di Napoli di un commissario ad acta; 

 
RILEVATA, pertanto, 
- la necessità di dare attuazione alla Legge Regionale n. 21 del 14 ottobre 2006, procedendo, in primo 
luogo, così come previsto dal comma 2 dell’art. 1 della stessa Legge, alla determinazione del fabbisogno 
di formazione per tale figura professionale;  
 
RILEVATO, altresì, che nella fase di prima applicazione della L.R. 21/06 venne appostato,sul cap.           
7128 del bilancio regionale 2006-U.P.B.3.12.113-rubricato “Spese per il programma di formazione 
professionale per operatore socio sanitario per soggetti non dipendenti da strutture sanitarie (LR n.21 del 
14/10/2006); a copertura, la somma di € 200.000; 
 
QUANTIFICATO 
-in € 2000 il costo pro-capite per ciascun operatore da avviare alla formazione; 
 
Atteso,pertanto, 
che con la predetta copertura finanziaria è possibile avviare alla formazione un contingente di operatori 
nella misura massima di 100 unità; 
 
PRESO atto 
della disponibilità ad ospitare gli operatori di che trattasi, manifestata dalla sottoelencate Aziende 
Sanitarie ed ospedaliere, ripartendo il predetto contingente così come affianco delle stesse annotato: 
 
� A.O. “S.Giuseppe Moscati” di Avellino –  n. 20 unità 
� A.O. “S.Anna e S.Sebastiano” di Caserta – n. 20 unità  
� A.S.L. Napoli 3 Sud –  n. 20 unità 
� A.O. “G.Rummo” di Benevento – n. 20 unità 
� A.O. “S.Giovanni di Dio e Ruggi d'Aragona” di Salerno – n. 10 unità 
� A.S.L. Salerno – n. 10 unità; 

 
D E C R E T A 
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per tutto quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato,  
 
1. di prevedere per l’anno 2012 un fabbisogno di formazione pari a 100 (cento) unità per la 
partecipazione ai corsi di operatore socio sanitario, così come previsto dal comma 4 dell’art. 1 della L.R. 
21/06 come di seguito ripartito: 
 
� A.O. “S.Giuseppe Moscati” di Avellino –  n. 20 unità 
� A.O. “S.Anna e S.Sebastiano” di Caserta – n. 20 unità  
� A.S.L. Napoli 3 Sud –  n. 20 unità 
� A.O. “G.Rummo” di Benevento – n. 20 unità 
� A.O. “S.Giovanni di Dio e Ruggi d'Aragona” di Salerno – n. 10 unità 
                  A.S.L. Salerno – n. 10 unità; 
 
2. di stabilire, sentite le competenti Commissioni Consiliari che per la partecipazione ai corsi, si 
provveda all'emanazione di un apposito bando pubblico nel quale siano stabilite le sedi didattiche,il 
numero di partecipanti totale e per singola sede, i criteri per la valutazione dei titoli dei richiedenti; 
 
- che la selezione dei candidati sarà a cura delle Aziende Sanitarie ospitanti; 
- che alla relativa spesa ,quantificata in € 200.000, si farà fronte con l'appostamento della stessa sul 
capitolo 7128 del  bilancio regionale 2012-U.P.B.3.12.113-rubricato “Spese per il programma di 
formazione professionale per operatore socio sanitario per soggetti non dipendenti da strutture sanitarie 
(LR n.21 del 14/10/2006); 
 
3. di rimandare ad appositi decreti dirigenziali del Settore “Aggiornamento e Formazione del 
Personale Sanitario” la liquidazione alle Aziende ospitanti dei relativi spettanti importi; 
 
4. di incaricare il Settore “Aggiornamento e Formazione del Personale Sanitario” dell'organizzazione 
dei corsi; 
 
5. di stabilire che l'efficacia e l'esecutività del presente provvedimento sono subordinate 
all'approvazione e/o alle prescrizioni che dovessero intervenire da parte dei Ministeri della Salute e 
dell'Economia e delle Finanze; 
 
6. di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di competenza, alle AA.GG.CC. “Piano 
Sanitario Regionale”, “Assistenza Sanitaria”, “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale”, ai Ministeri 
della Salute e dell'Economia e delle Finanze e successivamente all'intervenuta esecutività, al Settore 
“Stampa, Documentazione e Informazione” per la pubblicazione sul B.U.R.C.. 
 
Si esprime parere favorevole 
 
 
Il Sub-Commissario                                                                                       Il Commissario ad acta 
Dr.Achille Coppola                                                                                                 On. Stefano Caldoro 
 
Il Coordinatore AGC 19 
Dr.Albino D'Ascoli 
 
Il Coordinatore AGC 20 
Dr.Mario Vasco 
 
Il Dirigente del Settore 02 
Dr.Francesco P.Iannuzzi 
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